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CERTIFICAZIONE I 

L'Emission Trading Scheme avvenire la compravendita e dinamiche proprie dell'effetto 
(ETS) è una delle principali mi- quale sia l'utilità e il vantaggio a serra. 
sure messe in campo dall'llnio- livello ambientale nella gestione 
ne Europea per adempiere agli in questi termini delle emissioni EFFETTO SERRA 
impegni presi ratificando il pro- dannose in atmosfera di sostan- E GAS SERRA 
tocollo di Kyoto, tramite l'ado- ze che competono all'aumento 
z i o n e  de l la  Dire t t iva  dell'effettoserra. La degenerazione dell'effetto 
2003/87/CE. Nel corso del presente articolo serra è uno dei problemi am- 
Già da tempo si sente parlare di verranno affrontate le motiva- bientali che insistono sul no- 
quote di emissione o di borsa le- zioni che portano alla adozio- stro pianeta. I problemi am- 
gata ai certificati di emissione. ne di questo sistema e il suo bientali sono generalmente 
Difficilmente però si riesce a principio di  funzionamento, suddivisi in tre macro-catego- 
comprendere in che modo può soffermandosi in breve sulle rie, ovvero riduzione delle ri- 
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( Art. 100 N. 50 - 56) 

l@ SISTEMI DI GESTIONE - 
Le imprese devono affrontare quotidianamente le esigenze del profitto, della 
qualità, della tecnologia e dello sviluppo sostenibile. Un sistema di gestione 

I 
efficiente fatto su misura per la tua azienda può aiutarti a far fronte alle sfide 
del mercato globale. Un sistema di gestione può aiutarti ad organizzare e 
sviluppare i processi per gestire e migliorare il tuo business. 

0 SVILUPPO SOSTENIBILE 
Life Cycle Assessment Environmental Product Declaration Ecolabel Bilancio 
Ambientale. E' assolutamente indubbio che anche la gestione dell'ambiente 
sia oggi entrata, a pieno titolo, nel novero delle strategie ambientali. 
Le imprese più attente a questoi aspetti e alle tendenze del mercato 
considerano la gestione dell'ambiente un fattore critico del successo. - 

SERVICE 
mtm consulting s.r.1. garantisce la gamma completa dei servizi e delle 
consulenze utili alle imprese sia per i'ottemperanza degli.adempimenti 
di legge che per il loro sviluppo economico. mtm consulting s.r.1. assiste 
l'imprenditore in tutte le tematiche legate alla specifica attività produttiva 
o terziaria. 

mtm consulting s.r.1.- via L. Ah'bsto, 10 - 20052 Monza (ME) 
tel. 039 28 48 437 - fax: 039 97 16 521 - info@emtern.com - WWW.emtem.COm 

Iscrizione gratuita alla newsletter: 
http://www.emtem.com/registrati.php 

Pulizia Industriale e Sanihcanone 
MAGG10 2012 67 



sorse, impatti diretti sulla salute 
umana, deterioramento degli 
ecosistemi: l'effetto serra ap- 
partiene a quest'ultima catego- 
ria, con una scala di impatto a 
livello globale. Si parla di "de- 
generazione" dell'effetto serra 
poiché in sé il fenomeno clima- 
tico-atmosferico denominato 
effetto serra è positivo, anzi 
fondamentale per mantenere 
una temperatura della atmosfe- 
ra terrestre adatta alla vita sul 
pianeta. La temperatura atmo- 
sferica terrestre è, infatti, deter- 
minata da un delicato bilancio 
energetico tra la radiazione cat- 
turata proveniente dal Sole e la 
radiazione infrarossa emessa 
dalla Terra riscaldata appunto 
dal Sole. La Terra diffonde qua- 
si la stessa quantità di calore 
che riceve, mantenendo in que- 
sto modo una temperatura 
pressoché costante. La quantità 
di radiazione terrestre che fuo- 
riesce nello spazio è ridotta da 
diversi gas presenti natural- 
mente in atmosfera che assor- 
bono i raggi infrarossi: questo è 
l'effetto serra. Una concentra- 
zione crescente di questi gas in 
atmosfera sta portando ad un 
riscaldamento globale come 
conseguenza di un aumentato 
effetto serra, trattenendo quin- 
di sempre più calore all'interno 
deli'atmosfera terrestre. 
I gas maggiormente responsa- 
bili di questo surriscaldamento 
globale (gas serra) sono: vapore 
acqueo (H20), diossido di car- 
bonio (C02), metano (CH,), 
ossido nitrico (N20) e cloro- 
fluorocarburi (CFCs). 

DUE CONCETTI 
FONDANTI: 
ESTERNALITÀ 
E CAP-AND-TRADE 

Per comprendere le motivazio- 

ni che portano in sostanza a 
collegare l'immissione di COz 
in ambiente ad un pagamento 
di una quota di emissione è 
utile ragionare sul concetto 
macroeconomico dell'esterna- 
lità. 
Con esternalità si intende 
un'attivitidazione di un sogget- 
to che finisce per incidere sul 
benessere di un altro soggetto 
o di una comunità, con delle 
modalità che sono al di fuori di 
un meccanismo di mercato. 
L'inquinamento è l'esempio 
"principe'' della creazione di 
esternalità: un'azienda, pur ri- 
spettando la legislazione am- 
bientale, emette sostanze in at- 
mosfera. Queste emissioni cu- 
mulate possono portare alla 
comunità danni di natura eco- 
nomica o legati alla salute, in 
modo diretto o indiretto, an- 
che'essi comunque monetizza- 
bili. I1 costo sociale di queste 
emissioni non viene "pagato'" 
dalle aziende che creano emis- 
sioni ma si ribalta appunto sul- 
la comunità, creando esternali- 
tà. 
Ci sono molti modi diversi per 
affrontare, controllare e gestire 
il problema dell'esternalità a 
livello globale tramite le pub- 
bliche amministrazioni: uno di 
questi è il sistema "cap-and- 
trade ". 
Con cap-and-trade si intende 
"un sistema che vincola le emis- 
sioni complessive di sorgenti 
regolamentate mediante la 
creazione di un numero limita- 
to di quote di emissione nego- 
ziabili, le quali sorgenti di emis- 
sione devono garantire e resti- 
tuire in numero pari alla loro 
quantità di emissioni" (Judson 
Jaffe, Matthew Ranson and 
Robert N. Stavins, 2009). In so- 
stanza con questo sistema si 
vuole: 

individuare un numero l ti- 
pologia di attività che creano 
elevate emissioni sul territo- 
rio; 
fissare una quantità massi- 
ma, ovvero un tetto massimo 
(cap) , di emissioni generabili 
da tutte queste attività; 
suddividere questa quantità 
massima in quote, owero in 
certificati di emissione; 
creare una commercio di 
quote (trade) legato alla 
compravendita delle stesse 
tramite un sistema simile ad 
una borsa, ove il prezzo quin- 
di è regolato dalla interazio- 
ne tra domanda e offerta. 

Le aziende sono così incenti- 
vate ad investire in efficienza e 
in sviluppo di tecnologie più 
pulite e migliori sistemi di ab- 
battimento, piuttosto che nel- 
l'acquisto di certificati di emis- 
sione. 
I1 beneficio per la comunità è 
duplice: controllare le emissio- 
ni delle aziende che maggior- 
mente competono all'inquina- 
mento atmosferico e diminuire 
costantemente nel tempo la 
quantità massima di emissioni 
consentita, abbassando gra- 
dualmente il cap. 

ETS: IL CAMPO 
DI APPLICAZIONE 

I1 Parlamento Europeo, in vi- 
sta della ratifica degli accordi 
sottoscritti tramite il protocol- 
lo di Kyoto, promulga quindi la 
Direttiva 2003/871CE, allo sco- 
po di istituire a livello comuni- 
tario un sistema per lo scambio 
di quote di emissione di CO,. I1 
primo periodo di applicazione 
della Direttiva è riferito al 
triennio 2005 - 2007, mentre il 
secondo, coincidente con il pe- 
riodo di applicazione del Pro- 
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tocollo di Kyoto, copre il quinquennio 2008 - 
2012. La successiva Direttiva 2009129lCE inte- 
gra poi la precedente, al fine di prevedere un 
sistema di aste, dal 2013, per l'acquisto di quo- 
te di emissione. 
La Direttiva 2003187lCE è stata recepita in Ita- 
lia dal D. Lgs. 21612006, il quale quindi prevede 
che, per le azienda italiane: 

dal 1 gennaio 2005 nessun impianto che rica- 
de nel campo di applicazione può emettere 
CO, in assenza di apposita autorizzazione; 
i gestori degli impianti che ricadono nel cam- 
po di applicazione devono restituire annual- 
mente al17Autorità Nazionale Competente 
quote di emissione di CO, in numero pari al- 
le emissioni di CO, effettivamente rilasciate 
in atmosfera. 

Vediamo, quindi, di seguito quali sono le azien- 
de che rientrano nel campo di applicazione 
della Direttiva 2003187lCE e che perciò sono 
obbligate a rientrare nel sistema dell'Emission 
Trading. 

Attività energetiche 
impianti di combustione con una potenza ca- 
lorifica di combustione di oltre 20 MW 
(esclusi gli impianti per rifiuti pericolosi o ur- 
bani); 
raffinerie di petrolio; 
cokerie. 

Produzione e trasformazione dei metalli ferrosi 
impianti di arrostimento o sinterizzazione di 
minerali metallici compresi i minerali solfo- 
rati; 
impianti di produzione di ghisa o acciaio (fu- 
sione primaria o secondaria), compresa la re- 
lativa colata continua di capacità superiore a 
2,5 tonnellate all'ora. 

Industria dei prodotti minerali 
impianti destinati alla produzione di clinker 
(cemento) in forni rotativi la cui capacità di 
produzione supera 500 tonnellate al giorno 
oppure di calce viva in forni rotativi la cui ca- 
pacità di pqoduzione supera 50 tonnellate al 
giorno, o in altri tipi di forni aventi una capa- 
cità di produzione di oltre 50 tonnellate al 
giorno; 
impianti per la fabbricazione del vetro com- 
presi quelli destinati alla produzione di fibre 
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di vetro, con capacità di fusio- 
ne di oltre 20 tonnellate al 
giorno anidride carbonica; 
impianti per la fabbricazione 
di prodotti cerarnici mediante 
cottura, in particolare tegole, 
mattoni, mattoni refrattari, 
piastrelle, grès, porcellane, con 
una capacità di produzione di 
oltre 75 tonnellate al giorno e 
con una capacità di forno su- 
periore a 4 m3 e con una den- 
sità di colata per forno supe- 
riore a 300 kg/m3. 

Altre attività 
impianti industriali destinati 
alla fabbricazione di pasta 
per carta a partire dal legno 
o da altre materie fibrose; 
impianti industriali destinati 
alla fabbricazione di carta e 
cartoni con capacità di pro- 
duzione superiore a 20 ton- 
nellate al giorno. 

La Direttiva 2003187lCE ha 
sancito, inoltre, l'istituzione di 
registri nazionali, gestiti dagli 
stessi Stati Membri e coordinati 
a livello europeo; per l'Italia il 
registro nazionale è gestito da 
ISPRA (Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Am- 
bientale). Lo scopo è quello di 
dare chiarezza e ripercorribilità 
al meccanismo delle quote e 
predisporre controlli automati- 
ci per garantire il rispetto deile 
emissioni. A livello europeo è 
inoltre possibile visionare i det- 
tagli relativi alle quote rilascia- 
te, restituite ed alle emissioni 
verificate per tutti gli impianti 
autorizzati nella Comunità. 

IL MERCATO 
DELLE QUOTE 
DI EMISSIONE 

I1 prezzo delle quote di emis- 
sione è definito dal mercato, in 

base a domanda e offerta. 
L'andamento del prezzo dei 
diritti di emissione è dovuto 
quindi ad una serie di fattori, 
tra di loro correlati, alcuni di 
carattere macroeconomico, 
come quantità offerte di ac- 
quisto e vendita dei certificati 
e assegnazioni a livello euro- 
peo, altri di tipo politico, eco- 
nomico ed ambientale. 
I prezzi delle quote sono nor- 
malmente espressi in euro 
per tonnellata di anidride 
c a r b o n i c a  e q u i v a l e n t e  
(COze): i vari tipi di gas serra 
vengono infatti convertiti in 
C 0 2  e, paragonando l'effetto 
in atmosfera di una tonnella- 
ta di sostanza con quello di 
una tonnellata di C02 ,  che 
viene presa come riferimen- 
to. 

Sono consentite anche attività 
di scambio delle quote di COz 
(EUAs)  e de i  credi t i  al le 
emissioni (CERs e ERUs) at- 
traverso due differenti moda- 
lità: 

operazioni bilaterali t ra  
un'impresa ed un'altra nel 
caso in cui entrambe abbia- 
no raggiunto un accordo di 
compravendita; 
operazioni di interscambio 
mediate dalla presenza di un 
broker (che farà un'offerta 
per la vendita dei suoi dirit- 
ti) o di una banca. 

Per ogni nazione sono poi 
predisposte delle piattaforme 
di scambio delle quote  di 
emissione, che supportano gli 
utenti nella ricerca e nella ne- 
goziazione delle quote. 
La prima piattaforma italiana 
per lo scambio di quote di 
emissione di gas ad effetto 
serra è governata dal Gestore 
del Mercato Elettrico (GME). 

CONCLUSIONI 

I1 sistema ETS è sicuramente 
un metodo innovativo ed ap- 
plicabile per la gestione e con- 
trollo delle emissioni atmosfe- 
riche derivanti da grandi attivi- 
tà industriali. Lo schema ETS 
sta prendendo piede anche in 
altri Stati extraeuropei che 
hanno ratificato il protocollo 
di Kyoto, tra cui, di recente, gli 
Stati Uniti. 
I1 sistema cup-and-trade solle- 
va però anche delle contesta- 
zioni da parte delle associazio- 
ni ambientaliste, in particolare 
di quelle transoceaniche. Nu- 
merosi studiosi sostengono in- 
fatti che con questo sistema si 
permette comunque, al mo- 
mento, alle aziende altamente 
inquinanti di mantenere la lo- 
ro quantità di emissioni, una 
volta acquistati i certificati. 
Un'altra tesi è quella che il co- 
sto che viene pagato per i cer- 
tificati non contribuisce a sana- 
re l'esternalità generata, in 
parte perché troppo basso, in 
parte perché poi ne deve esse- 
re fatta una gestione oculata. 
Nonostante le critiche, sicura- 
mente corrette e fondate, biso- 
gna riconoscere che questa 
può essere una buona strada 
per portare ad una riduzione 
globale delle emissioni inqui- 
nanti. Rappresenta comunque 
un inizio visto che la parte più 
dispendiosa a livello soprattut- 
to tecnico incomincerà quando 
il tetto di emissioni verrà man 
mano ridotto, portando in que- 
sto modo ad avere i primi reali 
benefici misurabili a livello 
ambientale nell'applicazione 
dell'Emission Trading Scheme. 
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